
 

 
GARA N.  26_22PA 

DISCIPLINARE  

procedura aperta per l’affidamento dell’appalto PNRR M4–C1-3.3.  I Piano Fondo Province e Città Metropolitane. 
Interventi di straordinaria manutenzione istituti vari (Aterno, De Cecco, Di Marzio) 

 

BANDO PROT. n. 23448/22 

G.U.R.I. n. 146 del 14.12.2022     

PREMESSE 

Con determina  a contrarre n.  1273 del 5.12.22, questo Ente  ha stabilito di affidare l’appalto per  l’esecuzione dei 
lavori denominati  PNRR M4–C1-3.3.  I Piano Fondo Province e Città Metropolitane. Interventi di 
straordinaria manutenzione istituti vari (Aterno, De Cecco, Di Marzio). 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, sulla base del  progetto esecutivo con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60, 
95 comma 2,  e 97 comma  3 del D.Lgs.vo 50/2016 ss.mm.ii. (in seguito Codice) nonché nel rispetto degli indirizzi 
forniti dalle Linee Guida attinenti. 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite il sistema 
informatico per le procedure telematiche di acquisto accessibile all’indirizzo https://provincia-
pescara.acquistitelematici.it (di seguito anche piattaforma). 

Luogo di esecuzione Pescara  codice NUTS  ITF13 

CUP C28B20000140001 

CIG  9513901F75    - CPV 45453000-7 

Pagamenti:   s.a.l. € 250.000,00 

Ai sensi dell’art.4.4 del D. L.vo 231/2002 ss.mm.ii.,  il termine di pagamento delle fatture è fissato in 60gg. 

 

 SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE ORE 10:00 DEL 18 gennaio 2023 

 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art.31 del Codice, è l’Arch. Alessandra Berardi. 

Il referente per la procedura di gara è la D.ssa Alessandra Di Marco del Servizio Gare e Contratti. 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA  

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE  

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento 
UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del 
decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi 
atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.148/2021, e delle Linee 
guida dell’AGID.  

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 
utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato a 
conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 
secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 
principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
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- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti;  
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;  
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma.  
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file 
e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 
singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 
quanto previsto nella stessa. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 
circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 
partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per 
un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso 
per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità 
dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva 
comunicazione sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina https://www.provincia.pescara.it/index.php/gare-e-contratti dove 
sono accessibili i documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, 
non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La 
Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti 
definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 
operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.  
 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 
casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 
collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico.  
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 
devono essere effettuate  mediante l’apertura di u  “ticket” dal pulsante “assistenza tecnica” sulla home page della 
piattaforma. 
PER PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NON È RICHIESTA L’ISCRIZIONE ALL’ALBO OO.EE. DELLA PROVINCIA 
MA È SUFFICIENTE LA SOLA REGISTRAZIONE ALLA PIATTAFORMA 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 
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1) bando di gara; 

2) disciplinare di gara; 

3) progetto  

4) patto di integrità  (DdP 151/2021); 

5) codice di comportamento (DdP 29/2022). 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: https://provincia-pescara.acquistitelematici.it (di 
seguito anche piattaforma) ID G 627. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
mediante la piattaforma https://provincia-pescara.acquistitelematici.it/, entro e non oltre le ore 10:00 del 
10.01.2023.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le 
richieste presentate in tempo utile verranno fornite mediante pubblicazione in forma anonima sulla piattaforma. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  

Si precisa che, in vista del periodo delle festività natalizie, le risposte ai quesiti anche se non evase immediatamente 
saranno comunque fornite in tempo utile per la partecipazione.  

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, 
solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e 
operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC di 
registrazione alla piattaforma. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente modificate sul proprio profilo sulla piattaforma; diversamente 
la S.A. declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori. 

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto per non “pregiudicare l’unitarietà dell’appalto e le modalità esecutive dei lavori scaturenti 
dalla situazione materiale dei luoghi in cui si opera dacché l’esecuzione dell’appalto risulterebbe difficile dal punto di vista tecnico e porterebbe un 
aumento dei costi non conveniente, e l’esigenza di coordinare i diversi operatori economici rischierebbe seriamente di pregiudicare la corretta 

esecuzione dei lavori”. 

 

L’appalto è finanziato con fondi PNRR. 
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Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

Lavorazione Categoria Classifica minima 
Qualifica- 

zione obbligatoria 
(si/no) 

Importo (€) % 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subap- 
paltabile 

avvalim
ento 

Edifici civili e industriali OG1 II SI 608.214,68 80,47 prevalente si si 

Componenti strutturali in acciaio OS18A I SI 145.513,12 19.53 scorporabile si no 

oneri sicurezza // // // 28.239,41 // // // // 

Totale compresi oneri 781.967,21 100  
 

  

3.1. DURATA 

La durata dei lavori è di 240 gg giorni decorrenti dal verbale di consegna dei lavori. Ai sensi dell’articolo 8 comma 
1 lettera a) della Legge 120/2020 ss.mm.ii., “è sempre autorizzata l'esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi 
dell'articolo 32, comma 8, del D.Lgs.vo 50/2106 ss.mm.ii. nelle  more  della  verifica  dei  requisiti  di  cui all'articolo  
80  del  medesimo  decreto  legislativo,  nonché   dei requisiti di  qualificazione  previsti  per  la  partecipazione  alla 
procedura”.  

3.1.1. PREMIO ACCELERAZIONE 

È previsto un premio di accelerazione qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine 
indicato. Il premio è riconosciuto, a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, per ogni giorno di anticipo  e sarà determinato sulla base degli stessi criteri 
stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell'intervento 
alla voce “imprevisti”, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle 
obbligazioni assunte. 

Il progetto di lavori è stato validato in data 14.11.22  verb. prot. 21526. 

3.2. OPZIONI  

Non sono previste opzioni. 

3.3. REVISIONE DEI PREZZI 

Sono previste le clausole di revisione dei prezzi di cui all'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del 
Codice dei Contratti, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1; le 
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari vigenti al 
momento della redazione del progetto, solo per l'eccedenza rispetto al cinque per cento rispetto al prezzo 
originario e comunque in misura pari alla metà. 

La seguente clausola sarà interamente riportata sul contratto: 

al momento della sottoscrizione del verbale di consegna il responsabile del procedimento e l’esecutore danno 
concordemente atto, con il verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono 
l'immediata esecuzione dei lavori, anche con riferimento al corrispettivo offerto dall’appaltatore. 

Qualora l’appaltatore ritenga che il corrispettivo offerto debba essere aggiornato, per effetto di variazioni  dei  
singoli  prezzi dei materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione, lo stesso iscriverà riserva sul verbale 
di cui sopra, demandando la sua  effettiva esplicitazione nei sessanta giorni successivi alla pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del decreto del MIMS previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 
27 gennaio 2022 n.4. La riserva di cui al presente comma non costituisce comunque giustificazione adeguata per 
la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto dalla stazione appaltante (se c’è stata consegna sotto 
le riserve) né, tantomeno, giustificazione per la mancata esecuzione delle lavorazioni di progetto. 

In  deroga  all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei Contratti,  le  variazioni  di  prezzo  
dei  singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  saranno  valutate  dalla stazione appaltante 
soltanto se tali variazioni  risultano  superiori al cinque  per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell’anno  di 
presentazione dell’offerta, anche tenendo conto  di  quanto  previsto dal decreto del MIMS al comma  2,  secondo  
periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4.  In  tal  caso  si procederà  a  compensazione,  in  
aumento  o  in  diminuzione,  per  la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in  misura  pari all’80 
per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse indicate al comma 7 del citato articolo 29.  
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La compensazione di cui al precedente capoverso è  determinata applicando la percentuale di variazione  che  
eccede  il  cinque  per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati  nelle lavorazioni 
contabilizzate nei dodici mesi precedenti al  decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità 
sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4,  e  nelle  
quantità  accertate  dal direttore dei lavori. 

A pena  di  decadenza,  l’appaltatore  presenterà  alla  stazione appaltante l’istanza di compensazione, 
confermando la riserva espressa ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella  
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità 
sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4, 
esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei 
lavori della stazione appaltante  verifica  l’eventuale  effettiva  maggiore onerosità subita  dall’esecutore,  e  da  
quest’ultimo  provata  con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti 
o  con  altri  idonei  mezzi  di  prova  relativi  alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare 
dei materiali da costruzione pagato  dall’esecutore,  rispetto  a  quello documentato dallo stesso con riferimento 
al momento dell’offerta.  Il direttore dei lavori verifica altresì che  l’esecuzione  dei  lavori sia avvenuta nel rispetto 
dei termini  indicati  nel  cronoprogramma. 

Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a 
quella riportata  nel  decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  
2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4,  la  compensazione   è riconosciuta 
limitatamente alla predetta inferiore variazione  e  per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura  
pari  all’80 per cento di detta eccedenza.  Ove  sia  provata  dall’esecutore  una maggiore onerosità relativa ad 
una variazione percentuale  superiore a  quella  riportata  nel  predetto  decreto,  la  compensazione   è 
riconosciuta nel limite massimo pari alla  variazione  riportata  nel decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  
della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 
2022 n.4, per la sola  parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80  per  cento  di detta eccedenza.  

Sono  esclusi  dalla  compensazione  i  lavori   contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 

La compensazione non è soggetta al ribasso  d’asta  ed  è  al netto delle eventuali compensazioni precedentemente 
accordate. 

Il Responsabile del Procedimento, in riferimento a quanto previsto dal presente articolo, conduce apposita 
istruttoria al fine di individuare la compensazione da riconoscere all’appaltatore. L’istruttoria tiene conto delle 
risultanze determinate dalla Direzione Lavori. L’istruttoria potrà essere espletata, in caso di ritardo di 
pubblicazione del decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  
secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4  o nelle more dell’adozione del Decreto 
Ministeriale di cui all’articolo 133 comma 6 del D.lgs. 163/2006, ovvero in casi di qualificata urgenza che possono 
compromettere la realizzazione dell’opera o determinare la perdita di finanziamenti, utilizzando Prezzari 
aggiornati con carattere di ufficialità, rilevazioni Istat, nonché documentazioni eventualmente acquisite 
direttamente dallo stesso Responsabile del Procedimento presso produttori, fornitori, distributori e rivenditori.  

In relazione alla variazioni dei prezzi dei materiali da costruzione di cui al presente articolo, qualora l’operatore 
economico abbia iscritto riserve sugli atti dell’appalto, procedendo alla loro esplicazione e quantificazione,  sarà 
comunque possibile addivenire ad accordo bonario ai sensi dell’articolo 205 del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016 n.50, nel rispetto dei limiti temporali e percentuali stabiliti dall’articolo 29 del  Decreto Legge 27 gennaio 
2022, n. 4. 

L’istruttoria del Responsabile Unico del procedimento attesta il rispetto della presente condizione. 

In relazione ai contratti di cui al presente articolo è altresì ammessa transazione ai sensi dell’articolo 208 del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50 nel rispetto dei limiti temporali e percentuali stabiliti dall’articolo 29 del  
Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4. L’istruttoria del Responsabile Unico del procedimento attesta il rispetto 
della presente condizione. 

Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni dell’art.45 del Codice dei Contratti purché in possesso di adeguata qualificazione.   
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È ammessa la partecipazione di soggetti riuniti anche se non ancora costituiti. 
 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. 
Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in 
forma singola o associata. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 
ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara 
sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro 
volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un 
consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

- nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione 
alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

- nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 
l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 
dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

- nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 
aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 
come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 

 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 
stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione 
di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 
tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 
privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione 
è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 
12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità 
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di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, 
ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al momento 
della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 
16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, nel caso di 
omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla 
situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, 
con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione 
dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in 
tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 
del 2021. 
Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare  per le 
assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali: 
- una quota pari al  30 per cento di occupazione giovanile 
- una quota pari al 15 per cento di occupazione femminile 
Per quanto attiene, specificamente, alla quota di pari opportunità di genere nelle nuove assunzioni, laddove fossero 
necessarie, si evidenzia che nel settore delle “Costruzioni di Edifici”, in cui si collocano gli interventi oggetto della 
presente procedura, si registra un tasso di occupazione femminile inferiore alla media nazionale di altri settori del 
sistema economico. Le caratteristiche strutturali delle mansioni e il contesto delle attività da svolgere rendono, 
infatti, particolarmente complesso l’impiego di consistente manodopera femminile. A riprova, i più recenti dati 
ISTAT disponibili, attestano il tasso di occupazione  femminile rilevato nel settore delle “Costruzioni di Edifici” al 
10% (dieci percento), sicché il raggiungimento della percentuale del 30% (trenta percento) delle nuove assunzioni 
da destinare all’occupazione femminile, prescritta dall’articolo 47, comma 4, del D.L. 77/2021, risulta di difficile 
realizzazione  e  troppo gravoso per gli operatori economici nel settore specifico, che potrebbe contrastare con 
obiettivi di efficienza del ciclo economico.  
Pertanto, ai sensi dell’articolo 47, co. 7, del D.L. 77 del 2021, si rende concreta la necessità di derogare alla quota 
del 30% (trenta percento) delle predette assunzioni, riducendola e, pur assumendo come parametro di riferimento 
il citato tasso di occupazione femminile rilevato dall’ISTAT, mantenendo una quota più alta (15%) per incentivare 
il rispetto delle pari opportunità e contribuire, in ossequio alla ratio della norma, ad un incremento del tasso 
occupazione femminile nel settore  oggetto di intervento, in ragione di quanto previsto al paragrafo 6 del D.M. 7 
dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a favorire l’opportunità di genere e generazionali, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC”.  

Qualora, a seguito di un aggiornamento dei dati ISTAT, la percentuale indicata dovesse subire variazioni 
significative, la stessa sarà automaticamente aggiornata, tanto in aumento che in diminuzione.  

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione 
dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in 
tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 
del 2021. 
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6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante FVOE in conformità alle delibere ANAC attinenti. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 
dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono 
documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali per la progettazione nei 
seguenti termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei  professionisti dipendenti a 
tempo indeterminato. 

 

6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Iscrizione  alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per attività corrispondente  a quella di 
contratto. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo 
la relativa documentazione dimostrativa.  

Non è ammesso alla gara il soggetto privo della qualificazione e dei requisiti di cui al presente Paragrafo. 

6.2. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  ED ECONOMICA E FINANZIARIA 

Possesso attestazione SOA per le seguenti categorie e classifiche. 

OG1  II classifica prevalente 

OS18A I classifica Scorporabile/subappaltabile 

La categoria OS18A è SIOS ed è a qualificazione obbligatoria per cui è necessario che il concorrente sia qualificato 
per la stessa in proprio o in raggruppamento non essendo possibile l’avvalimento. È possibile invece il subappalto 
che, nel caso di specie, è “qualificante” quindi la mancata indicazione della volontà di subappaltare la  predetta 
categoria (in assenza di qualificazione) comporta l’esclusione senza possibilità di ricorso al soccorso istruttorio. 
Nel caso di subappalto il concorrente dovrà possedere la qualifica per la categoria prevalente OG1 con classifica 
minima III. 

6.3. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE, 
GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 
esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-
associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di 
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 



 

ADM/                    Pag. 9 a 28 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativi all’attestazione SOA deve essere posseduto da tutti gli oo.ee. raggruppandi anche con classifiche 
diverse purché rispondenti complessivamente al requisito richiesto complessivamente.   

6.4. INDICAZIONI PER CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve essere 
posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori.  

Il requisito relativo all’attestazione SOA deve essere posseduto dal consorzio o dalla consorziata esecutrice. 

7. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei requisiti 
di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 
partecipanti al raggruppamento.  

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, qualora 
non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

NON È CONSENTITO L’AVVALIMENTO PER LE CATEGORIE OG2 E OS18A. 

Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati nel presente disciplinare. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione 
di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione 
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento 
per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 
dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori 
di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi 
dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al 
RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 
l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 
documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante. In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del contratto 
di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi 
a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
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TUTTI i requisiti devono sussistere al momento della scadenza per la presentazione delle offerte, 
permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, nel caso di aggiudicazione, persistere per tutta 
la durata dell’appalto. 

8. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso nel limite previsto alle norme vigenti.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta analiticamente (si vedano anche i modelli messi a disposizione e le 
relative note esplicative) le parti di lavorazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo in mancanza di 
tali indicazioni il subappalto NON sarà autorizzato.  
L’incompletezza delle dichiarazione di subappalto o della indicazione analitica delle opere che si intendono 
subappaltare comporta l’impossibilità di ottenere autorizzazioni al subappalto (modello “dichiarazione 
subappalto”). La dichiarazione va resa anche se negativa. 
 
Si precisa che vige il divieto di cessione dell’appalto di cui all’art. 105, comma 1 del Codice, ribadito anche 
dall’art.49.1 del dl 77/2021 che prevede espressamente: “A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni 
relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.” 

La S.A. non ha previsto una percentuale predefinita di lavori subappaltabili, fermo restando quanto  previsto  
all’art.105  del  Codice e nel documento del MIMS denominato “atto di indirizzo applicazione nuova disciplina” del 
5.1.22; 

il subappalto della cat. OS18A, in caso di mancanza di qualificazione, è un subappalto qualificante e deve essere 
dichiarato in sede di gara pena l’esclusione senza possibilità di ricorso al soccorso istruttorio; il subappaltatore 
dovrà possedere attestato SOA con la predetta qualifica. 

il  CCNLL   applicato  è  edilizia. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a €  15.639,00 salvo quanto previsto 
all’art.93, comma 7 del Codice ;  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 
93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia 
fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 
Tale dichiarazione di impegno non è richiesta ai micro, piccoli e medi operatori economici e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dai medesimi costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 
dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 
all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali nonché la mancata 
produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla 
gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà 
l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
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a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 
novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento su conto corrente, 
intestato a Provincia di Pescara, c/o Banca Intesa San Paolo – cod. IBAN IT75A0306915463100000046029; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da intermediari finanziari 
che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 
conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del Codice agli schemi tipo di cui al D.M. 19 gennaio 2018, n. 31. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 
sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di rete, ovvero al solo consorzio, in caso di 
consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo comma del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su 
richiesta della stazione appaltante per ulteriori 120 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non 
sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 
poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 
comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che 
abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
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L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, 
comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione per il possesso della certificazione del sistema di qualità 
di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene solo se la predetta certificazione sia posseduta da: 

a. tutti gli operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del GEIE, ovvero dell’aggregazione 
di rete; 

b. consorzio stabile e/o consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola 
associata oppure da parte del consorzio stabile e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della scadenza del 
termine di presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in 
conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle 
sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al raggruppamento, carenza delle clausole obbligatorie, 
etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

10. SOPRALLUOGO 

La visita dei luoghi oggetto del presente procedimento è autonoma. Non è previsto rilascio di attestato. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 70,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC 
830 del 21 dicembre 2021, pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la 
ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento entro il termine di scadenza delle offerte, la stazione 
appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

Non è ammesso il pagamento postumo. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la procedura di gara sarà gestita mediante apposito sistema informatico 
accessibile all’indirizzo https://provincia-pescara.acquistitelematici.it  raggiungibile, attraverso apposito link, 
anche dal sito web dell'Ente alla pagina http://www.provincia.pescara.it/index.php/gare-e-contratti. 
La partecipazione alla presente procedura di scelta del contraente svolta in modalità telematica è aperta, previa 
identificazione, a tutti gli operatori interessati in possesso della dotazione informatica indicata nella piattaforma 
telematica  nonché di un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC). 
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È obbligatorio inoltre il possesso – da parte del legale rappresentante del soggetto che intenda partecipare – di un 
certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei 
certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale, generato mediante un dispositivo per la creazione di una firma 
sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38.2, del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 ss.mm.ii. e del CAD.   
Si precisa che tutti i documenti cartacei (analogici) da caricare nella piattaforma telematica, per poter essere 
firmati digitalmente, dovranno essere preventivamente scansionati. 
Qualora i concorrenti avessero la necessità di caricare più file all’interno di una cartella compressa (es. “***.zip”) 
è obbligatorio firmare digitalmente ciascun file contenuto nella medesima cartella.  
 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 
la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

 

Sono a disposizione modelli predisposti dall’Ente sia in piattaforma che sul sito web istituzionale della S.A. 
http://www.provincia.pescara.it/index.php/home-trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/1852-modelli.   

 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del 
Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei  

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine 
indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 
Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 
presente disciplinare 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 10:00 del giorno 18.01.2023  a pena di irricevibilità. La Piattaforma 
non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio 
del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 
previsto.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 
previsto al paragrafo 1.1. 

 

12.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

 

L’ “OFFERTA” è composta da: 
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A – Documentazione amministrativa; 
B – Offerta tecnica; 
C – Offerta economica. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la precedente, 
ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di 
chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta 
presentata. 

Si precisa inoltre che, con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, 
allegati e chiarimenti inclusi. 

13.  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e 
all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 
del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 
dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 
ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara, entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili; 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i 
concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo 
rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 
decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai 
consiglieri regionali di parità, sempre che il requisito sussista;  

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui al 
presente documento. 

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente il termine massimo di 3 giorni lavorativi 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
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In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 

14. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La documentazione amministrativa dovrà consistere in: 

- domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 

- DGUE  

- documentazione a corredo in relazione alle diverse forme di partecipazione; 

- copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici che occupano oltre 
cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della 
sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 
regionali di parità, ovvero, in caso d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto legislativo 
n. 198/ 2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, comma 2, decreto legge 77/2021). 

 

14.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE  

La domanda di partecipazione è redatta in bollo, preferibilmente secondo il modello istanza e integrazione dgue 
PNRR, e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (soggetto singolo, società, 
raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore 
economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente si 
intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata: 

- nel caso di o.e. singolo, dal legale rappresentante; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante della 
mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale rappresentante 
di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, in 
quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. rete - 
soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
(cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale rappresentante di 
ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete.  
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Ciascun concorrente rende altresì le seguenti dichiarazioni, già ricomprese nel modello istanza e integrazione 
dgue PNRR, ai sensi degli artt.46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

a)  dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 
componenti del raggruppamento, dei professionisti incaricati della progettazione, compreso il professionista 
antincendio (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale, estremi dell’iscrizione 
all’elenco del Ministero dell’Interno), dei direttori tecnici e di tutti i soggetti di cui all’art.80; 

b) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, in particolare comma 5 lett. f-bis) e f-ter) 
del Codice; 

c) dichiara di essere in regola con quanto previsto ai commi 2 o 3 dell’art.47 DL 77/2021 (conv. in L.108/21 – si veda il  

modello di autocertificazione messo a disposizione) indicando il numero dei dipendenti; 

d) dichiara che le prestazioni offerte sono fornite in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro definiti dalle norme nazionali ed internazionali attinenti; 

e) di essere iscritto alla White list ovvero aver presentato istanza di iscrizione; 

f) indica le proprie posizioni contributive; 

g) dichiara la propria posizione rispetto all’art. 1bis, c. 14, della L.383/01 ss.mm.ii.; 

h) dichiara il possesso dei requisiti speciali richiesti; 

i) specifica l’eventuale subappalto; 

j) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 

g1) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di assicurazione, 
di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi e 
i lavori; 

g2) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

k) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara 
inclusi i criteri ambientali minimi di cui al decreto 23.6.22;  

l) dichiara di aver assolto agli obblighi di cui alla L. n. 68/1999 ss.mm.ii., ovvero di non essere soggetto, ovvero di 
non essere in regola per…..; 

m)  dichiara di assumersi l'obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all'occupazione giovanile 
una quota di 30% e a quella femminile una quota di 15% delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

n) dichiara di assumersi gli obblighi specifici relativi al PNRR relativamente al DNSH; 

o)  accetta il patto di integrità della Provincia DdP n.150/2021 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto patto, pena 
la risoluzione del contratto; 

p) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento della Provincia adottato dalla 
stazione appaltante con DdP n.29/2022 reperibile a su www.provincia.pescara.it e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il 
suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

q) dichiara di aver preso autonomamente visione dei luoghi; 

r)  dichiara che tutti i dati riportati al momento della registrazione sulla piattaforma sono veritieri e che è valido 
ed operativo l’indirizzo di posta elettronica inserito ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

s)  autorizza/non autorizza la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di accesso agli atti, esclusivamente 
mediante la dichiarazione presente nel modello “accesso atti”; 

t)  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 
e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 
cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE). 
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Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

u)  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 
3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 
nelle forme di legge. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

v)  indica, ad integrazione di quanto indicato nel DGUE, gli estremi del provvedimento di ammissione al 
concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale nonché 
dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che 
le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti nei 
termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori economici 
raggruppandi o consorziandi; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 

-  da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a integrazioni al DGUE; 
elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in relazione alla propria 
ragione sociale; patto d’integrità; codice di comportamento; operatori non residenti; privacy e, 
ove pertinente, concordato preventivo. 

 

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a integrazioni al 
DGUE; elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3; patto d’integrità; codice di comportamento; operatori non 
residenti  e, ove pertinente, concordato preventivo. 

 

14.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 
18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico.  

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, 
lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso 
la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara. 
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14.3. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO 
PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, 
N. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo 
comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto. 

14.4. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

- il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

- la dichiarazione di avvalimento; 

- il contratto di avvalimento; 

il PASSOE deve contenere anche il nome  dell’ausiliaria ma deve essere UNICO. 

 

14.5. Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità già descritte per l’istanza. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio e dei lavori, che saranno 
eseguiti dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di studio, data di 
abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento del giovane professionista di 
cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 
capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio e dei lavori, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza al componente qualificato come mandatario che stipulerà il contratto in 
nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio e dei lavori che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 
studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane professionista di cui all’art. 4, 
comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del comma 2. 



 

ADM/                    Pag. 19 a 28 

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 
soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali operatori 
economici la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio e dei lavori, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. 
rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può 
ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio e dei lavori, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo comune, 
oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle forme del 
raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del 
d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio e dei 
lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio e dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata 
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 

 

 

14.6.  Il concorrente allega: 

1. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura; 

2. PASSOE unico relativo al concorrente con l’indicazione specifica del ruolo di tutti gli oo.ee. (ausiliaria, 
consorziata, mandate ecc…..); 
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3. patto d’integrità compilato e sottoscritto digitalmente; 

4. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui 
all’art. 93, comma 8 del Codice; 

per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7 del Codice 
5.  copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo 
della cauzione; 
 
6. copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici che occupano oltre 
cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della 
sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 
regionali di parità, ovvero, in caso d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto legislativo 
n. 198/ 2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, comma 2, decreto legge 77/2021); 
 
7. versamento con modello F24 per € 32,00 corrispondente a n.2 bolli da € 16,00 rispettivamente per istanza e 
offerta economica. Il Cod. per il versamento  è 2501; 

8.  quietanza del versamento del contributo di € 70,00 con le modalità previste sul sito dell'ANAC. 

 

15. OFFERTA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La valutazione delle proposte sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo 
quanto di seguito precisato. 
 

Offerta tecnica 70 punti 
Ribasso sul Prezzo per l’esecuzione lavori 30 punti 

 
IL CONCORRENTE È ESCLUSO DALLA GARA NEL CASO IN CUI CONSEGUA UN PUNTEGGIO INFERIORE ALLA 
SOGLIA MINIMA DI SBARRAMENTO PARI A 35/70. IL SUPERAMENTO DELLA SOGLIA DI SBARRAMENTO È 
CALCOLATO PRIMA DELLA RIPARAMETRAZIONE. 
 
METODO DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA: generalità 
La valutazione delle offerte avverrà sulla base del metodo aggregativo compensatore. La valutazione complessiva 
dell’offerta è effettuata con la formula di seguito riportata: 

P(i) = ∑(n) [Wi x V(a)i] 
dove: 

P(i) = indice di valutazione dell’offerta i-esima;  
Wi = peso attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 (zero) ed 1 (uno);  
n = numero dei requisiti. 

 
Per ciò che attiene alla formulazione dell’offerta tecnica di tipo qualitativo, si procederà con l’attribuzione 
discrezionale di un coefficiente variabile tra 0 (zero) ed 1 (uno), da parte di ciascun commissario di gara per 
ciascun elemento di valutazione di ciascuna offerta. Si procederà al calcolo delle medie e si trasformeranno le 
medie (per ciascun elemento della singola offerta da parte dei commissari) in coefficienti definitivi. Individuata 
per ciascun requisito la media più alta, che sarà posta uguale a 1 (uno), si proporzioneranno a tale media 
massima le medie provvisorie già calcolate, ottenendo le medie definitive. Si otterranno, in ultimo, i punteggi 
attribuibili in relazione ai pesi definiti preliminarmente per ciascun elemento di valutazione, quale somma dei 
prodotti delle medie definite per i relativi pesi. 

I coefficienti previsti e attribuibili dai commissari in modo discrezionale motivato sono quelli di cui alla tabella 
che segue con il giudizio associato. 
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OTTIMO 1,00 

PIÙ CHE BUONO 0,90 

BUONO 0,80 

PIÙ CHE SUFFICIENTE 0,70 

SUFFICIENTE 0,60 

NON COMPLETAMENTE ADEGUATO 0,50 

LIMITATO 0,40 

MOLTO LIMITATO 0,30 

MINIMO 0,20 

APPENA VALUTABILE 0,10 

NON VALUTABILE 0,00 

 

Per ciò che attiene alla formulazione dell’offerta economico-tempo di tipo quantitativo-analitico si procederà 
come segue: 

- si attribuirà il coefficiente 1 all’offerta più vantaggiosa per l’Ente (maggior ribasso offerto); 

- si attribuiranno i coefficienti delle ulteriori offerte con la formula che segue: 

V(a)i = Ra/Rmax 

- dove: 

- V(a)i = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 (zero) ed 1 
(uno); Ra = valore offerto dal Concorrente (a); 

- Rmax = valore dell’offerta più conveniente. 

- I coefficienti così dedotti saranno poi rapportati al relativo peso per l’attribuzione del punteggio 
definitivo. 

16. OFFERTA TECNICA  

L’Offerta Tecnica dovrà essere costituita dai documenti elencati nella tabella sottostante, i cui contenuti sono 
definiti nel seguito, fermo restando il rispetto del formato prescritto per ciascuno di essi. 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella 
con la relativa ripartizione dei punteggi che sono individuati come punteggi discrezionali 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

A CRITERI AFFERENTI ALL’ESECUZIONE 

 criterio   
Tipologia 
criterio punti  

A.1 
IMPIANTO E ORGANIZZAZIONE DEL 

CANTIERE  

 

Pianificazione delle attività nelle aree di intervento dislocate 
in più plessi scolastici 

Mitigazione degli impatti delle attività di cantiere sulle 
attività svolte all’interno degli edifici scolastici 

discrezionale 25 

A.2 
MIGLIORAMENTO DELLA VIVIBILITÀ E 

SICUREZZA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI  
Miglioramento delle tecniche interventistiche e della qualità 
dei materiali previsti in progetto. 

discrezionale 25 

A.3 

CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 256 

DEL 23.06.2022 (CAM) 
RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON RECARE 

DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE 
(DO NO SIGNIFICANT HARM - DNSH) 
 

Miglioramento delle attività inerenti il rispetto 
dell’ambiente per la prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento e uso consapevole delle risorse naturali, 
secondo quanto indicato nel PNRR e con applicazione dei 
criteri premianti C.A.M.  

discrezionale 20 

TOTALE PUNTI 70 
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A CRITERI AFFERENTI ALL’ESECUZIONE  

A.1 IMPIANTO E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
Pianificazione delle attività nelle aree di intervento dislocate in più plessi scolastici. 

Mitigazione degli impatti delle attività di cantiere sulle attività svolte all’interno degli edifici scolastici 

 

Il “cantiere” si compone delle seguenti aree di intervento nella città di Pescara: 

 IPSAAR F. De Cecco, via dei Sabini n. 53; 

 IPSIAS Ugo Di Marzio, Via Arapietra n. 112; 

 ITIS aterno- Manthonè, via Tiburtina n. 202 

 

Tale criterio è diretto alla valutazione dell’organizzazione dell’O.E. finalizzata all’attuazione del progetto mediante soluzioni volte all’ottimizzazione 

dei tempi di intervento, con riduzione dei c.d.. “tempi morti” e impiego delle risorse in termini di maestranze. 

Saranno positivamente valutate proposte di implementazione organizzativa del cantiere e della produttività delle lavorazioni che al contempo 

minimizzino le interferenze con le attività didattiche e garantiscano la massima sicurezza per gli utenti scolastici. 

Verranno valutate positivamente, altresì, le offerte che dimostrino la possibilità di impiegare per ogni area di intervento contemporaneamente 

operativa l’uso di mezzi ed attrezzature con comprovati vantaggi in termini di:  

 adeguatezza rispetto alla gestione in parallelo di più aree di intervento (plessi scolastici); 

 efficacia, efficienza delle lavorazioni e sicurezza per gli operatori nelle varie tipologie degli interventi di manutenzione in cui le maestranze si 

troveranno ad operare;  

 adeguatezza delle dotazioni minime in termini di attrezzature, automezzi e mezzi d’opera che l'appaltatore si impegnerà a fornire e rendere 

disponibili per l'esecuzione degli interventi previsti in appalto; 

 sostenibilità del cantiere: utilizzo di sistemi alternativi per la funzionalità del cantiere (generatori di energia elettrica con pannelli fotovoltaici e 

impianti solari per l’acqua sanitaria… ecc) e adeguatezza rispetto ai riflessi sulla qualità ambientale (inquinamento acustico e atmosferico); 

 adeguatezza quali-quantitativa e composizione delle squadre di lavoro relative alle varie fasi operative, con particolare in riferimento alle 

lavorazioni. 

 

A.2. MIGLIORAMENTO DELLA VIVIBILITÀ E SICUREZZA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI  

Miglioramento delle tecniche interventistiche e dei materiali previsti in progetto. 

 
Per tecniche interventistiche si intende l’insieme delle singole “azioni” che definiscono gli interventi edili in progetto che l’operatore economico riesce 
a proporre alternativamente a quelle definite negli atti progettuali, senza snaturarne le caratteristiche, con il raggiungimento dell’obiettivo con minor 
impiego di tempo, che risultino meno invasive possibili, più sicure per le maestranze, per gli utenti e per l’ambiente e meno impattanti con il contesto 
scolastico e urbano.  
L’operatore economico proporrà in specifica relazione le tecniche alternative proposte ivi incluse le lavorazioni integrative ed aggiuntive, anche in 
termini di servizi, che pur senza incidere sulle specifiche lavorazioni, ne innalzano la qualità, o altre specifiche peculiarità. 
Saranno valutate positivamente le offerte che possano assicurare comprovati vantaggi in termini di durabilità e manutenibilità - intesa quest’ultima 
come capacità di un componente elemento di essere facilmente ripristinato – nonché di facile reperibilità sul mercato nazionale, qualora sia necessario 
realizzare un intervento di manutenzione ordinaria. 
Nel rispetto delle previsioni progettuali l’O.E. può inoltre proporre migliorie sulla qualità dei materiali che, pur sempre compatibili con lo spirito del 
progetto e non in contrasto con le previsioni del fascicolo progettuale e delle autorizzazioni e nulla-osta acquisiti, ne migliorano le caratteristiche in 
termini di performance e di pregio. 
La valutazione delle proposte avverrà tenendo conto dei seguenti aspetti: 

 pregio tecnico ed estetico; 
 possesso di marchi di qualità ecologica; 
 costo di manutenzione e utilizzazione. 

 
 A titolo esemplificativo e non esaustivo, saranno valutate positivamente proposte: 

 sui materiali di pavimentazione interna ed esterna al fine di conseguire un miglior risultato in termini di pregio estetico, resistenza 
all’usura e facilità di accessibilità intesa come assenza di barriere architettoniche;  

 sui materiali utilizzati per la realizzazione di impermeabilizzazioni di coperture rispetto a quelle di progetto;  
 sui materiali e prodotti utilizzati per la realizzazione di intonaci e tinteggiature; 
 sui corpi illuminanti;   
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Particolare attenzione sarà riservata alle migliorie che saranno offerte, sia in termini di materiali impiegati che di tecniche interventistiche, per 

l’esecuzione dei lavori finalizzati alla risoluzione delle problematiche connesse alla presenza di umidità e di infiltrazioni da acque meteoriche. 
I vantaggi ottenibili dovranno risultare da specifiche relazioni e schede tecniche che dimostrino le caratteristiche dei materiali oggetto dell’offerta 
tecnica 

A.3. Rispetto dei criteri premianti di cui ai C.A.M. e applicazione dei principi del Do No Significant Harm - DNSH 

Miglioramento delle attività inerenti il rispetto dell’ambiente per la prevenzione e riduzione dell’inquinamento e uso consapevole delle risorse naturali, 

secondo quanto indicato nel PNRR e con applicazione dei C.A.M.  

 
Il concorrente dovrà redigere una relazione con ulteriore relativa documentazione grafica afferente, nella quale venga evidenziato il rispetto dei 
principi di sostenibilità derianti dall’applicazione sinergica del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica (oggi Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica) n. 256 del 23.06.2022 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 
l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” e  delle istruzioni contenute 
nella “Guida operativa per il rispetto del DSNH”, tenendo conto di quanto indicato nel PNRR per la corretta applicazione dei sei criteri di tutela 
ambientale e del regolamento comunitario che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF, Recovery and Resilience Facility). 
Obiettivo sostenibile del progetto è quello di ridurne l’impatto ambientale, facendo ricorso quanto più possibile a materiali riciclati – provenienti 
anche da materie prime rinnovabili - che da un lato riducano il fabbisogno di materie prime e dall’altro stimolino la filiera di valorizzazione dei rifiuti 
da demolizione e costruzione. 
 
Saranno premiate le proposte particolarmente sensibili: 

 al contenimento dei consumi energetici e di costo; 
  all’efficienza e al risparmio di risorse naturali con uso consapevole dell’ambiente (suolo, acqua e aria); 
 alla  riduzione dei rifiuti;  
 all’utilizzo di materiali a basso impatto ambientale – certificazioni ECOLABEL, certificazioni “verdi” in particolare per materiali a bassa 

emissione di CO2 per le pavimentazioni di aree esterne; 
 adozione di misure che riducano l’inquinamento acustico e da polveri in fase di realizzazione dell’opera;  
 applicazione dei principi dell’edilizia sostenibile e dell’economia circolare: riciclo delle acque e dei rifiuti; utilizzo di materie prime naturali 

e rinnovabili, impiego di materiali anche scartati da altri processi industriali: gomma, plastica, inerti, legno, isolanti, ecc.;  
 piano di gestione delle materie e piano dei rifiuti. 

A tal fine il concorrente proporrà una relazione -  opportunamente corredata da schemi grafici, schede tecniche e certificazioni dei materiali impiegati 
- nella quale dovranno essere illustrate con precisione e concretezza le prestazioni migliorative inerenti criteri ambientali minimi di cui al DM n. 236 
del 23/06/2022, nonché le attività descritte nella Scheda 2  del PNRR “Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali” 
pertinenti ai vincoli DNSH applicabili alle tipologie di intervento previste in progetto. 

 
Le relazioni da presentare dovranno essere composte complessivamente (per tutti i criteri) da max  6 facciate su 
foglio f.to A4 scrittura ARIAL 12 interlinea singola.  
Ogni miglioria dovrà essere contenuta in un singolo paragrafo dedicato con riportato sinteticamente il titolo 
(esempio MATERIALI:……..). 
Non sono considerate nelle 6 facciate le schede tecniche eventualmente allegate. 
Eventuali ulteriori pagine NON saranno prese in considerazione. 
 

La documentazione e le relazioni elencate ai punti che precedono costituenti l'offerta tecnica devono 
essere sottoscritte, a pena di esclusione, dal Concorrente ovvero dal Legale Rappresentante del Concorrente o 
da persona munita di idonei poteri (si precisa che nel caso di procuratore speciale, il Concorrente dovrà allegare 
copia conforme ai sensi del D.P.R. n.445/2000 della procura speciale) negli altri casi previsti dall’articolo 46 
del Codice. 

Qualora il Concorrente sia un Raggruppamento temporaneo non ancora costituito di cui all'articolo 46 comma 
1 lettera e) del Codice, la documentazione e le relazioni elencate costituenti l'offerta tecnica, devono essere 
sottoscritte, a pena di esclusione, da tutti i soggetti che costituiranno il Concorrente ovvero dal loro legale 
rappresentante o da persona munita di idonei poteri (se procuratore speciale, il Concorrente dovrà allegare 
copia conforme ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 della procura speciale) di ciascun componente i medesimi 
soggetti giuridici. 

Non sono ammesse offerte tecniche sottoposte a condizione e non verranno valutate prestazioni diverse e/o 
ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 

L’offerta tecnica dovrà contenere l’eventuale indicazione espressa delle parti che costituiscono, secondo 
motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali e che pertanto 
necessiterebbero, ai sensi dell’articolo 53 del Codice, di adeguata e puntuale tutela in caso di accesso agli atti 
da parte di terzi. 
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L’offerta tecnica, pena l’esclusione, non dovrà contenere alcuna indicazione di carattere  
economico dalla quale si possa risalire all’entità del ribasso offerto dal Concorrente, pena 

l’esclusione. 

La mancata separazione dell’offerta tecnica da quella economica comporterà l’esclusione. 
 

17. OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere presentata nell’allegato “Offerta economica”, e deve 
essere costituita dal ribasso percentuale unico offerto fino alla seconda cifra decimale, espresso in cifre ed in 
lettere. 

In caso di discordanza tra le cifre e le lettere e tra l’indicazione del ribasso percentuale e l’offerta espressa in 
forma esplicita, verrà comunque preso in considerazione il ribasso percentuale indicato in lettere. 

Non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione e non verranno valutate prestazioni 
diverse e/o ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 

Non sono ammesse offerte in aumento e/o pari a zero%. 

L'offerta economica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del Concorrente o 
da persona munita di idonei poteri (se procuratore speciale, il Concorrente dovrà allegare copia conforme ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 della procura speciale). 

Qualora il Concorrente sia un Raggruppamento temporaneo non ancora costituito, l’offerta economica dovrà 
essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti i legali rappresentanti dei soggetti raggruppandi. 
 

18. METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 
all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore secondo quanto 
indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2, par. VI. È prevista una sola riparametrazione. 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La data della prima seduta pubblica sarà comunicata successivamente tramite pec e avrà luogo  presso la sede 
centrale della Provincia Piazza Italia, 30 Pescara con la precisazione che, trattandosi di gara esperita interamente 
con modalità telematiche, sarà possibile anche che i componenti del seggio di gara e/o della commissione 
giudicatrice operino da remoto. Potranno partecipare i legali rappresentanti /procuratori dei concorrenti oppure 
persone munite di specifica delega; in assenza di tali titoli la partecipazione non è ammessa. Le attività di gara 
saranno visibili sulla piattaforma telematica in cui è possibile anche “intervenire” con apposita chat.  

N.B. la data di apertura indicata in piattaforma è inserita ai soli fini informatici. 

Le eventuali successive sedute pubbliche saranno stabilite al termine di ogni sessione di lavoro e comunicate ai 
concorrenti solo tramite la piattaforma telematica e solo se NON consecutive (non si terrà conto dell’interruzione 
per festività e/o sabato e domenica). 

La seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 
orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pec tramite piattaforma. 

Il rup/dirigente/autorità di gara  procederà, nella prima seduta pubblica, a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, 
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
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20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 membri,. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 
dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti 
e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche solo se motivatamente  richiesto 
dallo stesso rup  (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

 

21.  VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE  

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, si procederà ad assegnare in piattaforma 
gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta riservata, procederà all’apertura, all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. Non si darà luogo alla verifica preliminare del contenuto delle offerte tecniche in quanto, trattandosi 
di procedura interamente telematica ed essendo quindi garantita l’inviolabilità delle offerte, non si ritiene 
necessario procedere in seduta pubblica all’apertura dell’offerta tecnica per la verifica della presenza dei 
documenti richiesti dal presente disciplinare.  

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento di 35/70 e ne comunica 
i nominativi al RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà 
alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della busta 
contenente l’offerta economica e l’offerta tempo e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 
successiva seduta riservata. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali 
differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio su offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art.97, comma 3 del Codice, e in ogni altro 
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta 
pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, 
tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti amministrativi e nell’offerta tecnica; 

- mancata separazione dell’offerta per gli elementi con valutazione quantitativa dall’offerta tecnica;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
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per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base 
di gara. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 
non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte 
le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, eventualmente con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione 
orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 
seguente articolo 23. 

Le offerte che supereranno i 4/5 dei punti massimi assegnabili sia nell’offerta tecnica che nell’offerta economica  
saranno dichiarate anomale. 

Per il calcolo dell’anomalia saranno presi in considerazione i punteggi attributi PRIMA della riparametrazione. 

Il calcolo per l’anomalia è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre.  

Si applica comunque l'ultimo periodo del comma 6 art.97 del Codice. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette al 
RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Se c’è stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine 
del relativo procedimento. 

La stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura.  

 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la S.A. si riserva la facoltà 
di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la S.A. procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto 
i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 
eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui 
all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari 
alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
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3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato 
art. 97, comma 5, lett. d). 

La S.A., previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, 
aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la S.A. procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 
lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti 
dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la S.A. procede alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione 
appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui 
l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la S.A. procederà, con le medesime modalità sopra 
citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la S.A. proceda ai sensi degli articoli 88 
comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui 
agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) 
dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. 
a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 120 giorni dall’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Il contratto è stipulato in forma pubblico-amministrativa. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese 
contrattuali e di registro relative alla stipulazione del contratto ammontanti in via presuntiva ad € 2.800,00 Si 
precisa che al contratto saranno allegati il c.s.a., il computo metrico e l’offerta economica.  

L’aggiudicatario è tenuto a presentare prima della stipula del contratto il computo metrico integrato dalle 
migliorie offerte. Tale documento sarà allegato al contratto. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia 
provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 
2010, n. 136. 

 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la S.A. interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’incarico o per il completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento,   ai sensi 
dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Provincia entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è di €.2.000,00. La S.A. comunicherà 
all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità 
di pagamento. 
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24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Pescara, rimanendo espressamente esclusa la 
camera arbitrale.  

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del 
Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 
disciplinare di gara. 

 

PRIVACY 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
Il trattamento dei dati dei soggetti partecipanti verrà effettuato nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
n.196/2003 e GDPR - Regolamento UE 2016/679. 
I dati saranno trattati esclusivamente per finalità connesse allo svolgimento della procedura ed il loro trattamento 
garantirà i diritti e la riservatezza dei soggetti interessati. 
INFORMATIVA RESA AI SENSI DELL’ART. 10 L. N. 196/03 RECANTE DISPOSIZIONI A TUTELA DELLE PERSONE E 
DI ALTRI SOGGETTI RISPETTO AL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI. 
Il trattamento dei dati personali conferiti in occasione della partecipazione a gare indette dalla Provincia è 
effettuato dalla Provincia stessa per l’assolvimento degli obblighi derivanti da norme di legge e di regolamento 
che disciplinino il procedimento di scelta del contraente, anche con l’ausilio di procedure informatiche. Detto 
trattamento è svolto con modalità tali da garantire, in ogni caso, liceità, correttezza, pertinenza, esattezza così da 
assicurare nel modo migliore la riservatezza e la sicurezza dei dati in questione, nel rispetto della vigente 
normativa. 
Il conferimento dei dati di che trattasi è obbligatorio in base alla vigente normativa, pena l’impossibilità di 
partecipare alle gare indette da questo Ente. 
Possibili destinatari dei dati personali sono gli enti certificatori dei dati oggetto delle autocertificazioni presentate 
(per un confronto finalizzato alla verifica della veridicità delle stesse dichiarazioni rese) ed eventuali altri soggetti 
cui sia necessario rapportarsi per disposizione di legge o di regolamento, personale interno della stessa Provincia 
coinvolto nel procedimento, imprese concorrenti che abbiano diritto di accesso agli atti di gara, ogni altro soggetto 
che abbia interesse ai sensi della legge n.241 del 07/08/1990 ss.mm.ii.. 
Sono invece oggetto di diffusione, cioè resi pubblici nei confronti di destinatari non determinati, tramite affissione 
all’Albo Pretorio e inserimento sul sito Internet dell’Ente di idoneo avviso e con le eventuali modalità altre previste 
da specifiche disposizioni di legge e di regolamento, i dati identificativi delle ditte partecipanti alle  procedure di 
scelta per l’individuazione del soggetto destinato a contrarre con la Provincia, in particolare con riferimento 
all’impresa aggiudicataria. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente cui compete la sottoscrizione del contratto.   
In ogni momento l’interessato potrà esercitare i diritti riconosciutigli dalla legge in esame. 
 
Pescara, 14.12.2022 
 

Il Dirigente 
Ing. Marco Scorrano 

 
 


